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NASCE INGENERE.IT
IL PRIMO PORTALE
DI INFORMAZIONE
SU QUESTIONI ECONOMICHE
E SOCIALI ANALIZZATE
IN UNA PROSPETTIVA
DI GENERE

E’ una redazione di sole donne quella che ha
appena dato alla luce a ingenere.it, il nuovo
portale d'informazione, approfondimento e
dibattito su questioni economiche e sociali
analizzate attraverso la lente particolare del-
la prospettiva di genere. La Fondazione Gia-
como Brodolini, editore dell'iniziativa, ha
avvertito l'esigenza di contribuire una volta
di più al dibattito sociale con un nuovo stru-
mento: attraverso l'interattività che il web
permette, il portale sarà aperto a chiunque
voglia inserire commenti o suggerimenti

agli argomenti sviluppati di volta in volta. Il
sito si compone di spazi diversi e comple-
mentari fra loro. Il corpo principale è costitu-
ito dagli articoli, inseriti e aggiornati con ca-
denza quindicinale, ma non meno importan-
ti sono le recensioni, le segnalazioni di libri,
eventi, convegni e la messa in Rete di ricer-
che italiane e straniere. ”Un portale così sem-
plicemente non c'era - ha rilevato Annama-
ria Simonazzi docente d'Economia all’ Uni-
versità La Sapienza di Roma e redattrice del
sito -. Non solo per aprire un centro di discus-
sione sull'impatto sociale delle politiche in
un'ottica di genere, sia maschile sia femmini-
le, ma anche per dare visibilità a tutte quelle
ricerche che, fino ad oggi, sono rimaste nel
cassetto e invece meritano di essere divulga-
te e comunicate per alimentare un dibattito
allargato ad una platea più vasta e trasversa-
le”. In questo senso, spiegano le redattrici,
vogliamo rileggere l'economia e le altre
scienze sociali come la sociologia, la demo-
grafia o la psicologia, con uno sguardo che
possa comprendere le differenze fra i sessi e
riesca a denunciare le disuguaglianze. ”Desi-
deriamo esprimere una capacità di discussio-
ne interdisciplinare - aggiunge Paola Villa,

economista - affinché si possano comprende-
re meglio le problematiche attuali. Oltre ad
offrire un importante contributo di studi e ri-
cerche, necessarie anche per far riflettere i
decisori politici”. Ovviamente siamo nel
campo dei gender studies, scientificamente
consolidati, ma che faticano a trovare ascol-
to sul terreno della proposta politica. E il te-
am delle redattrici non nasconde l'ambizio-
ne di una platea più vasta. ”In un momento
storico così particolare, nel quale s'intreccia-
no contemporaneamente la crisi dell'edito-
ria e dell'economia - dichiara Roberta Carli-
ni, una delle redattrici - noi vorremmo, pro-
prio attraverso il web, un confronto più am-
pio, aperto ad un pubblico anche di non ad-
detti ai lavori e al contributo dei lettori più
giovani”. Un confronto che aspira ad un dia-
logo continuo, sia attraverso i commenti su-
scitati dalla lettura degli articoli che nel fo-
rum, spazi ai quali si può accedere dopo aver
effettuato la registrazione, passaggio neces-
sario anche per ricevere la newsletter che av-
verte delle novità inserite nel portale.

Flo. I.

Ogni anno ha la
sua storia, i suoi ap-
puntamenti, i suoi
obiettivi.
Il 2010 delle donne
vogliamo immagi-
narlo come una pie-
tra miliare nel pro-
cesso di trasforma-
zione sociale e cul-
turalepromosso dal-
le donne della Cisl,
a partire da un nodo
cruciale nel rappor-
to tra donne e lavo-
ro.
E' tempo di oltrepas-
sare la rincorsa stati-
stica dei dati che
hanno segnato il de-
cennio precedente,
facendo i conti con
quelli che erano gli
obiettivi dettati da
Pechino in poi. Que-
sto nuovo anno vor-
remmo aprirlo con
una rinnovata sfida
alla società e al Pae-
se: le donne e la fa-
miglia come volano
di un nuovo svilup-
po economico.
Siamo di fronte a
cambiamenti socia-
li profondi, a una ge-
ografia della crisi
che riscrive comple-
tamente ordini, va-
lori e comportamen-
ti. La società italia-
na ed europea, ha bi-
sogno di andare ol-
tre la difesa formale
di prerogative di
uguaglianza di ge-
nere, per approdare
al riconoscimento
sostanziale delle po-
tenzialità anticrisi e
non solo, racchiuse
in una visione che
colloca le donne ed
il loro lavoro, al cen-
tro della scena. L'
idea della donna co-
me segmento debo-
le e bisognoso di tu-
tele, deve lasciare
spazio ad una nuo-
va concezione, in
cui la cultura fem-
minile si caratteriz-
za come un poten-
ziale elemento di ri-

lancio della vita eco-
nomica e sociale
del Paese.
Donne al vertice di
istituzioni e di im-
prese, che ricopro-
no delicati incarichi
decisionali, che co-
struiscono quotidia-
namente la rete dei
valori condivisi,
delle azioni di cura
e di riproduzione
del vivere associato
devono essere un
esempio per la so-
cietà perché oggi, le
donne, sono una ri-
sorsa economica e
sociale. Ragionare
esclusivamente in
termini di pari op-

portunità non è più
sufficiente, occorre
ampliare lo spazio
dei diritti, coniugan-
doli all'idea di rinno-
vati doveri e respon-
sabilità condivise.
L'agenda politica e
culturale delle don-
ne nel nostro Paese
sente con forza l'esi-
genza di uscire dal
puro e semplice
”miraggio della tu-
tela” che ha rappre-
sentato un passag-
gio storicamente de-
terminato, necessa-
rio ma al tempo stes-
so, limitante dell'
agire delle donne.
Oggi possiamo dire

che alcuni traguardi
sociali sono stati
raggiunti, consape-
voli però che si de-
ve investire in dire-
zione di una nuova
stagione di conqui-
ste culturali e socia-
li, che armonizzi tu-
tele, responsabilità
e reali opportunità,
favorendo lo svilup-
podiunpensieropo-
sitivo dell'identità
di genere, come
strumento di azione
concreto e non co-
me un sentire mino-
ritario da sottopor-
re, ”sic et simplici-
ter”, a vigilanza e tu-
tela.

Questa agenda am-
biziosa di temi sui
quali riflettere insie-
me, elaborando pro-
poste concrete, sarà
impegnativa,ma co-
me diceva il grande
scrittore francese
Victor Hugo ”c'è
una cosa più forte di
tutti gli eserciti del
mondo, e questa è
un'idea il cui mo-
mento è ormai giun-
to”.
Ci auguriamo un
2010 che saprà co-
gliere le sfide, tra-
sformandole in op-
portunità tutti.

Liliana Ocmin

2010:LEDONNE
IMPEGNATENELLASVOLTA

C O N Q U I S T EDONNEdelle

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 44

VENETO. PIANO
DELLA REGIONE
CONTRO MUTILAZIONI
GENITALI

È stato approvato dal Governo veneto un
programma di formazione per operatori
sanitari e sociali e altre figure professiona-
li che operano con le comunità di immi-
grati provenienti da Paesi dove si effettua-
no le pratiche di mutilazione genitale fem-
minile. Obiettivo del piano la realizzazio-
ne di attività di prevenzione, assistenza,
riabilitazione delle donne e delle bambi-
ne già sottoposte a tali pratiche. Per le atti-
vità messe in atto in questo settore da par-
te della Regione il contributo ministeriale
dal 2005 al 2008 è stato di 1.309.243 eu-
ro.

AFGHANISTAN:
DONAZIONE
MILITARI ITALIANI
A CENTRO FEMMINILE

I militari italiani hanno donato materiali
al Centro femminile per rifugiati del di-
stretto di Injil, nella provincia di Herat, in
Afghanistan. Donati coperte, farina e ri-
so, quaderni, zainetti e vario materiale di
cancelleria. Non è la prima volta che i mi-
litari del contingente italiano intervengo-
no per sostenere questo centro in cui le
donne che vi sono ospitate vivono in una
condizione di estremo disagio. Il centro,
che ospita circa 120 rifugiati tra donne e
bambini, è stato realizzato dal Team di ri-
costruzione provinciale nel 2008, nel-
l’ambito del processo di ricostruzione e
sviluppo del Dipartimento per gli Affari
Sociali.

MARCHE. 90 MILA EURO
A SOSTEGNO
CENTRI ANTIVIOLENZA

La giunta regionale delle Marche ha stan-
ziato 90 mila euro a sostegno dell’attività
dei centri antiviolenza e delle case di acco-
glienza, a cui si aggiungono 10 mila euro
destinati a iniziative di prevenzione, infor-
mazione e monitoraggio della violenza
sulle donne. L’esecutivo ha anche delibe-
rato i criteri e le modalità per l’assegnazio-
ne dei contributi. La legge regionale 32
ha attribuito alla Regione un ruolo di in-
centivo all’attività di prevenzione e soste-
gno alle vittime sia in termini psicologici
che materiali, attraverso la promozione e
il supporto all’attività dei centri antivio-
lenza e delle case di accoglienza. Quattro
i centri già istituiti, uno per provincia, a
cui se ne aggiungerà un quinto ad Ascoli
Piceno. Ogni centro antiviolenza ha un
protocollo di intesa con la Zona Asur,
l’Ufficio scolastico, Prefettura, Questu-
ra, Comando dei Carabinieri.
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